
COME EVITARE CHE LA SENTENZA
DEL CONSIGLIO DI STATO N. 5348/2015
SOTTRAGGA RISORSE VITALI
ALLE PERSONE CON DISABILITÀ
INTELLETTIVA GRAVE

Nella sentenza n. 5348/2015 il Consiglio di
Stato ha ritenuto che le somme versate dallo
Stato alle persone con disabilità intellettiva
grave e limitata o nulla autonomia (pensione di
invalidità e indennità di accompagnamento)
siano superiori alle loro esigenze vitali (1).
Pertanto ha stabilito che gli Enti gestori delle
attività socio-assistenziali possono imporre, a
coloro che frequentano i centri diurni, il versa-
mento di una quota  dell’indennità di accompa-
gnamento proporzionale alle ore ivi trascorse.
Di conseguenza vi sono Enti, ad esempio il Cisa
(Consorzio intercomunale socio-assistenziale)
di Gassino, in provincia di Torino, che hanno
richiesto il versamento di somme non trascura-
bili; vi sono altri Enti gestori delle stesse attività
socio-assistenziali che richiedono ai frequenta-
tori dei centri diurni contributi economici relativi
a mensa e trasporto. Anche per questi casi val-
gono le indicazioni contenute in questa nota.

Si rileva che nel 2012, periodo nel quale si
sono svolti i fatti oggetto della sentenza, l’impor-
to mensile della pensione di invalidità era di
euro 267,51 (ai sensi della 388/2000 su sempli-
ce istanza rivolta all’Inps può essere altresì con-
cessa una maggiorazione mensile di 10,33
euro), mentre quello della indennità di accom-
pagnamento era di 492,91 euro.

Al fine di evitare che alle persone con disabi-
lità intellettiva o con autismo grave e limitata o
nulla autonomia vengano sottratte risorse eco-
nomiche vitali è stato interpellato un legale di
fiducia. In base alle informazioni ricevute si
segnala quanto segue:

1) l’Utim, in accordo con il Csa, continua a rite-
nere corretta la richiesta di contributi economici
ai frequentatori dei centri diurni in possesso di
risorse economiche  (redditi e beni) superiori
alle loro esigenze vitali, ma ribadisce la non
accettazione di qualsiasi onere a carico di colo-
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ro che ricevono dallo Stato esclusivamente gli
attuali miserrimi importi della pensione di invali-
dità e dell’indennità di accompagnamento;

2) pertanto, nei casi in cui le risorse della per-
sona con disabilità intellettiva grave e limitata
autonomia siano costituite esclusivamente dalla
pensione di invalidità e dall’indennità di accom-
pagnamento, nemmeno sufficienti a coprire le
spese per la sussistenza, l’Utim ritiene dovero-
sa l’assunzione da parte di coloro che la rap-
presentano di tutte le possibili iniziative ammes-
se dalle leggi vigenti per evitare ogni versamen-
to. Infatti la frequenza dei centri diurni è non
solo una prestazione molto positiva per queste
persone, ma è anche uno strumento di soste-
gno alle loro famiglie per cui il ricovero in una
struttura residenziale viene allontanato nel
tempo e consente rilevanti risparmi alle istituzio-
ni (le rette delle comunità alloggio residenziali a
carico del settore pubblico variano da 150 a 200
euro al giorno!).

Ciò premesso, nei casi in cui gli Enti gestori
delle attività socio-assistenziali procedessero
all’invio di ingiunzioni di pagamento, è opportuna
la presentazione, entro e non oltre quaranta gior-
ni, dell’opposizione avanti al Giudice ordinario
tramite un avvocato, previa autorizzazione del
Giudice tutelare se l’interessato è rappresentato
da un tutore o da un amministratore di sostegno.

Al riguardo si segnala che l’Utim è disposta a
supportare tali azioni anche sotto il profilo eco-
nomico, concordandone i termini con i tutori e gli
amministratori di sostegno interessati. Qualora
non venisse presentata l’opposizione all’ingiun-
zione e non si intendesse versare la somma
richiesta, possono presentarsi le seguenti situa-
zioni:

a) l’Ente gestore delle attività socio-assisten-
ziali prosegue l’azione avviata con l’ingiunzione
e l’ufficiale giudiziario procede al pignoramento
dei beni mobiliari e immobiliari. Per quanto
riguarda gli immobili il pignoramento può essere
disposto esclusivamente nei riguardi degli allog-
gi, terreni, negozi ecc. intestati alla persona con
disabilità; invece per i beni mobiliari il pignora-
mento può riguardare quelli esistenti nei locali
(alloggi, negozi, box) utilizzati dal nucleo fami-
liare in cui vive la persona con disabilità; sono
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(1) Cfr. in questo numero l’articolo “Altre sentenze del Consiglio
di Stato volte a negare le esigenze vitali delle persone disabili non
autosufficienti”.



esclusi solamente quelli indispensabili (tavoli,
sedie, letti, ecc.) e quelli di cui si può documen-
tare la proprietà da parte del o dei componenti
del nucleo familiare conviventi con la persona
con disabilità (2);

b) qualora il pignoramento venga disposto nei
confronti di un conto bancario o postale intesta-
to alla persona con disabilità si segnala che, in
base al decreto legge 27 giugno 2015 n. 83,
possono essere prelevate somme esclusiva-
mente per l’importo superiore a tre volte l’am-
montare dell’assegno sociale, il cui ammontare
base mensile per il 2016 è di euro 448,07.
Invece, per i depositi effettuati dopo la data del
pignoramento, possono essere prelevati solo
per la parte eccedente una volta e mezza l’im-
porto dell’assegno sociale.

In ogni caso i prelievi di cui alle due situazioni
sopra indicate possono riguardare esclusiva-
mente il 20 per cento delle somme eccedenti e
cioè, assumendo anche in questo caso l’impor-
to base dell’assegno sociale, pari ad euro
1344,21 nel primo caso ed euro 672,10 nel
secondo caso.

Per quanto concerne l’indennità di accompa-
gnamento, si ricorda che nella sentenza dell’11
marzo 2014 il Tribunale di Napoli, Sezione civi-
le-fallimentare, ha precisato che i relativi impor-
ti non sono pignorabili in quanto questa provvi-
denza «ha la funzione di dare un sostegno eco-
nomico a colui che non è in grado di deambula-
re autonomamente o non è in grado di compie-
re in autonomia le attività fondamentali della
vita».

Anche per tutte le sopra citate situazioni l’Utim
è disponibile a sostenere le famiglie che inten-
dono opporsi a questi soprusi, concordandone i
termini con le persone interessate.

Si segnala altresì che l’Utim ed il Csa hanno
già avviato iniziative per ottenere dalla Giunta
della Regione Piemonte l’approvazione di prov-
vedimenti idonei ad evitare la sottrazione di
risorse economiche alle persone con disabilità
che frequentano i centri diurni e che dispongo-
no esclusivamente delle somme corrisposte
dallo Stato per la pensione di invalidità e per l’in-
dennità di accompagnamento. Al riguardo si
segnala che il  Consigliere Marco Grimaldi ha
presentato il 10 febbraio 2016 al Consiglio
regionale del Piemonte l’interrogazione n. 896
“Esentare dal pagamento dei servizi nei centri
diurni i soggetti privi di beni mobili e immobili
che vivono grazie alla pensione di invalidità e
all’indennità di accompagnamento”.
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(2)  Nulla può  essere pignorato se il soggetto con disabilità
risiede in un locale, normalmente arredato, diverso da quello dei
genitori, ad esempio un alloggio adiacente a quello dei suoi con-
giunti; al riguardo si precisa che le agevolazioni fiscali si applica-
no anche nei casi in cui la persona con disabilità non coabita con
i suoi congiunti.

menti di base, per segnalare al Presidente
Sergio Chiamparino, all’Assessore alla sanità
Antonio Saitta e ai Capigruppo del Consiglio
regionale l’inaccettabilità del massimale di euro
mille e ricordare ancora una volta la necessità
che, oltre ai rimborsi integrali dei costi sostenuti
per la chiamata immotivata relativa all’elisoccor-
so, «le Asl e le Aziende sanitarie ospedaliere
siano obbligate a richiedere a coloro che, per
grave colpa accertata dalla magistratura, hanno
procurato lesioni a se stessi o a persone (a
seguito di infortuni sul lavoro, malattie profes-
sionali, incidenti stradali, risse o per altri motivi)
il rimborso delle spese sostenute dal Servizio
sanitario nazionale per la cura di soggetti dan-
neggiati presso ospedali e strutture analoghe,
tenendo conto degli obblighi familiari di mante-
nimento». Il Csa aveva motivato quanto sopra
richiedendo al Presidente della Giunta della

Regione Piemonte «perché dovrebbe essere la
collettività, come purtroppo è, oggi, a pagare
prestazioni erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale per tali utenti»; nonché posto il seguente
interrogativo: «Il Servizio sanitario nazionale
non ha necessità di recuperare risorse da desti-
nare prioritariamente all’erogazione delle pre-
stazioni previste nei Livelli essenziali delle atti-
vità sanitarie e socio-sanitarie?» e precisato che
«la previsione del  pagamento delle prestazioni
sanitarie nelle occasioni di colpe accertate
sarebbe un incentivo a non scegliere situazioni
pericolose e a non commettere azioni al di fuori
della legalità» (4).

(4) In base alle notizie in nostro possesso anche le altre Regioni
e le Province autonome di Bolzano e di Trento non richiedono il
rimborso delle spese vive sostenute per la cura di persone cau-
sata da colpa grave di terzi accertata dalla magistratura.

Specchio nero (segue dalla pag. 56)
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